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Indispensabi le 
^per Mitterrand e 
l Marchais l'unità 
.[ del le s inistre 
I Entrambi i leaders sottolineano la neces-

ì ' sita di una alleanza fondata sull'equilibrio 
J • sull'eguaglianza nei diritti e nei doveri 

Dal nostro corrUpondente 
j PARIGI, 31. 

. , Un dialogo aereno tra co-
! >• munisti e socialisti francesi 

> « possibile anche se 1 dlrigen-
ì t l del PCF «sembrano a vol
i to abbandonare questa sere-
jnltà» quando, per esemplo, 

, accusano Mitterrand di esse-
I ' re pronto a mettersi al servi-

-zio di Discara d'Estalng. In 
; questi termini Claude Estler 

: (presenta sul numero odierno 
: ' della rivista « l'Unite » gii In-
"ferventi del segretario gene
r a l e del PCP Georges Mar-
'chals e del primo segretario 
del partito socialista Francois 

-, Mitterrand col quaU si con
clude l'inchiesta sulla situa-

1 zlone delle sinistre nell'Euro-
fpa meridionale che ha visto 

[,' la partecipazione di Cunhal e 
Boares per 11 Portogallo. Car
rillo e Oonzales per la Spa-

: • gna, e Berlinguer e De Mar-
' tino per l'Italia. 
' ! Georges Marchais parte dal 

^ principio secondo cui l'untone 

\i 

Pattuglie 
miste nelle 

« zone calde » 
di Beirut 

i 

I 

BEIRUT, 31 
,, Pattuglie miste di cui fan-
• no parte uomini delle forze 
f libanesi di sicurezza e ele

menti palestinesi hanno prò-
' so posizione oggi nelle « zo-
! ne calde» di Beirut e alla 
• periferia, secondo un accor-
< do che era stato raggiunto 
" Ieri dalla «commissione di 
' coordinamento » (della quale 
• fanno parte rappresentanti di 
; tutte le parti direttamente o 
- Indirettamente coinvolte nel-
l la guerra civile), al fine di 
i tentare di consolidare una 
. tregua giti troppe volte rot-
: ta. 

La comparsa delle prime 
: pattuglie miste, ad ogni mo-
i do, per ora non ha modifi-
'.' cato la situazione. Gli scontri 
r sono continuati stamane con 

raffiche di mitragliatrice e 
* scambi-,41 colpi, d i . mortalo, 
i' ala pure con intensità'minore 
Si rispetto agli ultimi giorni. Le 
o armi hanno taciuto solo nel 
'' breve periodo in cui Beirut 
E, è stata Investita da un vlo-
: lento temporale. La radio ha 
' avvertito che tutte le vie di 
' accesso a Beirut restano « in-

sicure ». 
Secondo le ultime informa

zioni, gruppi armati della si
nistra musulmana e reparti 
palestinesi hanno ormai il 
completo controllo del quar
tiere di Qantarl, dal quale 1 
falangisti della destra cristia
na sono stati cacciati dopo 
.tre giorni di battaglia. 

* * * 
5 TEL AVIV. 31 

; La situazione libanese con-
.•tlnua ad essere seguita con 
attenzione In Israele. Il capo 
di Stato maggiore Mordechal 
Qur, ha dichiarato in un'in
tervista che al governo di Tel 
Aviv poco importa che 11 Li
bano conservi l'attuale equili

brio confessionale o diventi un 
paese a predomlnanza musul
mana: l'essenziale — ha det
t o — è sapere se farà parte 

: o no del « confronto attivo » 
; contro Israele. Ha quindi ag

giunto: «Ora, li Libano po
trebbe far parte di questo 
gruppo se forze striane o di 
un altro paese straniero si 
Installassero alla frontiera fra 

:11 Libano e Israele. Il cam
biamento che si verifichereb
be rivestirebbe la più gran
de gravità perché il poten
ziale esplosivo della regione 

' sarebbe considerevolmente au
mentata Israele si vedrebbe 
allora costretta a prendere 
decisioni politiche e militari». 

Si e appreso oggi che il 
transito attraverso 11 Canale 

" di Suez della prima nave con 
materiale destinato a Israele 
é stato rinviato di 34 ore. La 
nave grecai «Olympos» che 
trasporta -WVIiSartco .dt'vce-

: mento desog|WK.al "1 ' " 
^israeliano dnHKfcdffUl 
? Rosso.-no*, e glWJpbt temi 
. per aggiungersi *ar convoglio 

partito dar: Porto Bald per 
, Suez quatte mattina ed 

•1 quale era stata assegna
ta. La nave è nella rada di 

' Porto Sald e farà parte de) 
convoglio In preparazione per 

> domani. 

del lavoratori e del popolo 
di Francia è una condizione 
indispensabile per 11 successo 
delle lotte per la trasforma
zione democratica e sociali
sta della società francese: se 
le cose stanno cosi, egli af
ferma, e non soltanto di estre
ma importanza 11 fatto che 
comunisti e socialisti st sta
no messi d'accordo su un pro
gramma di governo, è ugual
mente importante che, davan
ti al tentativi di divisione con
dotti dalle forze conservatri
ci, la sinistra cerchi di ele
vare la qualità della sua unio
ne. DI qui le critiche aper
te che II PCF emette ogni 
volta che 11 Partito sociali
sta sembra orientarsi In sen
so contrarlo al miglioramen
to dell'unione. 

Secondo Marchais la pole
mica col socialisti ha dato ri
sultati positivi perchè ad ogni 
elezione parziale le forze con
servatrici hanno perduto ter
reno e la sinistra è andata 
avanti. Il successo ulteriore 
«non può che risultare dal 
progressi dei socialisti e del 
comunisti e non può che ess»-
re fondato su una alleanza 
equilibrata, su una coopcra
zione tra alleati uguali nei 
diritti e nel doveri». 

E' su questa linea che il 
PCF vuol arrivare ad una 
cooperazlone «solida e dure
vole » tra comunisti e sociali
sti, non soltanto nella tappa 
attuale ma anche in quella 
ulteriore di edificazione del 
socialismo. 

A questo proposito Mar
chais afferma, rispondendo ad 
una domanda di Estler: « La 
nostra visione della democra
zia e della libertà In una 
Francia socialista è natural
mente diversa da quella del 
paesi socialisti perchè la 
Francia è diversa, perchè il 
mondo è cambiato, e perchè 
noi abbiamo tratto preziosi in
segnamenti dalla esperienza 
del paesi socialisti, dai loro 
Immensi successi e dal loro 
errori talvolta tragici ». 

Per finire, a proposito del
la conferenza proposta da 
Soares, il segretario genera
le del PCF riconferma di non 
avere obbiezioni di principio 
ma di non approvare l'o.d.g. 
proposto da Soares. Il Parti
to comunista Italiano, affer
ma Marchais, si * pronun
ciato per una preparazione 
accurata di tale conferenza. 

«Noi slamo di identico av
viso»: bisogna cioè studiare 
un ordine del giorno reali

stico centrato sulla solidarietà 
contro le minacce fasciste, 
sulla lotta tn difesa degli In
teressi del lavoratori. In tale 
direzione ti PCF 6 disponibi
le per un lavoro serio di pre
parazione. 

Mitterrand, dal canto suo, 
constata che la firma del pro
gramma comune è «un av

venimento capitale » nella sto
ria contemporanea e si di
chiara ottimista, nonostante 
le polemiche, sia perchè 11 
PCF è un partito realisti, 
sia perchè esso è 11 rappre
sentante autentico — anche 
se non 11 solo — della clas
se operala francese che vuole 
l'untone della sinistra e vuo
to condurre la lotta di classe 
tino alla vittoria. Quanto al-

- la polemica del PCF contro 1 
socialisti essa scaturisce, se
condo Mitterrand, dal fatto 
che ti PCF «è abituato da 
30 anni a dominare la sini
stra» e fa fatica ad adattar
si ad una nuova situazione 
di equilibrio all'interno della 
sinistra stessa. 

Oggi come oggi, prosegue 
Mitterrand. 11 partito sociali
sta è sicuramente il primo 
partito di Francia e ciò ha 

un doppio significato politico: 
quello di assicurare la vitto
ria della sinistra e quello di 
dare al paese un partito mag
gioritario per il quale 11 socia
lismo è sinonimo di libertà. 

Esaminando infine le si
nistre nel quattro paesi 
dell'Europa meridionale (Spa
gna. Francia, Italia e Porto
gallo) che hanno fatto l'og
getto dell'Inchiesta dell'Unite, 
Mitterrand pensa che. pur 
nella differenza delle varie 
situazioni e delle strategie del 
partiti'comunisti, « nulla sarà 

.postibjle senza "passare attra-
;';,versO"l'eslstenza ;.al una al-

•iKleanza tra comunisti e socia-
r Usti analoga a quella realiz

zata in Francia». 
Tn questo quadro Mitterrand 

auspica la realizzazione della 
conferenza proposta da Soa
res. 
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Dure reazioni degli antifascisti 
alla designazione di Juan Carlos 
Dichiarazioni del compagno Santiago Carrillo e del Partito Socialista Francese - « Il principe è stato complice diretto 
del Caudillo per sei anni » • Un nuovo governo deve basarsi sulla più ampia convergenza delle forze democratiche 

PARIGI. 31 
Dopo l'annuncio che 11 prin

cipe Juan Carlos assumerà 1 
poteri temporanei di capo del
lo stato spagnolo, 11 segretario 
generale del Partito comuni
sta spagnolo, Santiago Carril
lo, in una dichiarazione con
stata: «Quello che noi ave
vamo previsto si realizza. 
Juan Carlos appare come 11 
monarca del Movimento e il 

continuatore del franchismo ». 
Di conseguenza ci si deve 
attendere nel prossimi giorni 
« nuovi tentativi degli ultra 
per condizionare 11 popolo 
spagnolo con nuove minacce 

terroristiche ». 
E' necessario in queste con

dizioni, osserva sempre Car
rillo, che si uniscano tutti i 
democratici per avviare una 
azione politica destinata a 
creare « una situazione auten

ticamente democratica con un 
governo di riconciliazione na
zionale che organizzi libere 
elezioni ». Nella sua dichia
razione Il leader del Partldo 
comunista spagnolo nota, da 
altra parte, che Juan Carlos 
ha accettato 1 poteri di capo 

di stato provvisorio, nonostan
te una campagna che voleva 
far credere che egli avrebbe 
rifiutato «l'umiliazione del 
potere temporaneo». 

Il Partito socialista fran
cese ritiene che « l'erede de
signato del dittatore Franco 
e suo complice diretto da sei 
anni nella condotta della re
pressione, ti principe Juan 
Carlos, appare come total
mente squalificato per parla
re a nome del popolo spa
gnolo». 

n partito socialista france
se esprime queste opinioni in 
una dichiarazione pubblicata 
a Parigi, nella quale * detto 
tra l'altro che « la fine del 
lungo governo del generale 
Franco non Implica di per 
sé stessa l'avvento di una 
nuova era basata sulla de
mocrazia e 11 rispetto del di
ritti dell'uomo». E' per que
sto che il Partito socialista 
francese sottolinea « l'aumen
tata responsabilità della sini
stra spagnola al fine di pro
vocare la rottura democra
tica e l'Instaurazione di un 
governo provvisorio e rappre
sentativo di tutti 1 settori de
mocratici spagnoli senza 
esclusiva». . •, . 

La dichiarazione aggiunge: 
« la morte di Franco elimi
nerà soltanto un'ambiguità: 
quella della realtà di un po
tere largamente esercitato In 
questi ultimi anni dal suo 
Immediato entourage e 
in particolare dalla sua fa
miglia». La dichiarazione di
ce poi: «Il primo compito di 
un governo rappresentativo di 
tutti 1 settori democratici spa
gnoli sarebbe quello di rista
bilire le libertà fondamentali 
e di organizzare una libera 
consultazione det popoli 
di Spagna che, soli, possono 
decidere sovranamente il fu

turo istituzionale dello stato », 
Nel documento si mette In ri
lievo inoltre che 11 PS trance. 
se darà 11 suo appoggio alle 
organizzazioni democratiche 
spagnole, in-, .particolare 
11 Partito socialflita operalo 
spagnolo,e l'Unione generale 
del lavoratori. 

Dichiarazione 
del Comitato 
Italia-Spagna 

Il Comitato Italia-Spagna, 
costituito dal partiti DC-PCI-
PSI-PSDI-PRI-Slnlstra Indi-
pendente-PDUP e dalle loro 
rispettive organizzazioni gio
vanili, dalla federazione Cgll, 
Cisl, UH e dalle Acli, riba
disce il rifiuto morale e poli
tico di ogni continuità del 
franchismo. L'assetto Istitu
zionale dello stato spagnolo è 
un problema che 11 popolo 
spagnolo deve poter decidere 
liberamente. 

n Comitato .ritiene che og-
.« • asstmia :;grande importan-
''za il'titolo-delle forze politi
che e sociali democratiche che 
hanno lottato contro 11 fran
chismo e che sono punto di 
riferimento essenziale per 
una svolta di radicale tra
sformazione in senso demo
cratico dello Stato e della 
società spagnola. Il comitato 
Italia-Spagna auspica lo svi
luppo di ampie intese unitarie 
di tutte queste forze. 

Àndreotti 

partito 

per gli USA 
Il ministro del Bilancio, 

Àndreotti, è partito ieri mat
tina dall'aeroporto di Fiumi
cino per Boston. Àndreotti, 
che fa parte della delegazio
ne parlamentare Italiana che 
si recherà in visita negli USA 
dal 2 al 10 novembre ospite 
del congresso degli Stati Uni
ti, si tratterrà in forma pri
vata nella città americana fi
no a domani. Domani si riu
nirà a New York alla delega
zione guidata dal presidente 
del gruppo italiano dell'Unio
ne interparlamentare, on. Ve
dovato, e della quale fanno 
parte rappresentanti di tutti 
1 gruppi parlamentari. 

MADRID — Juan Carlos (in fondo) presiede la riunione del Consiglio dei ministri di Ieri 

Dichiarazioni di avvocati e familiari 

In pericolo la vita 
dei detenuti spagnoli 

Gli ultra-fascisti minacciano aggressioni e vendette - Atteggiamento preoccupante 
del direttore del carcere di Carabanchel - Appello all'opinione pubblica mondiale 

MADRID, 31. 
Sullo scottante tema delle 

minacce ai prigionieri politi
ci spagnoli, si è svolta oggi 
in un albergo di Madrid una 
drammatica conferenza stam
pa. Ai giornalisti convocati 
hanno parlato due difensori, 
Cristina Almeyda e José Ma
ria Mohedano, e tre parenti 
di noti detenuti: Vietata Ca-
macho, sorella del sindacali
sta Marcolino, Natalia Cala-
mal Sartorlus, moglie dell'av
vocato, giornalista e sindaca
lista, e Franclsca de la Vleja, 
madre di un giovane demo
cratico di vent'annl condan
nato a otto anni di carcere. 

Il primo ottobre scorso, co
me si sa, un gruppo di agen
ti di polizia tentò di penetra
re nel carcere madrileno dt 
Carabanchel, con 11 proposi
to di «dare una lezione» ai 
prigionieri politici. Il grave 
episodio è stato rievocato nel 
corso della conferenza stam
pa come un sintomo allar
mante della intenzione degli 
« ultra-fascisti », che hanno 
gruppi armati autonomi, ma 
sono anche infiltrati nella 
polizia, nella guardia civile e 
in altri corpi armati, di ab
bandonar»!, a -violenze'.e a 

vendette contro 1 democrati
ci mentre 11 dittatore e 11 suo 
regime stanno morendo. 

Preoccupante è anche l'at
teggiamento del direttore del 
carcere di Carabanchel, do
ve vi sono 106 « politici ». fi
gli insiste nel tenere gli an
tifascisti separati gli uni da-
?I1 altri, alcuni in Isolameli-
ò, altri insieme con i comu

ni. E' una misura che obiet
tivamente aumenta il rischio 
di provocazione e aggressio
ni. I detenuti politici in tut
ta la Spagna sono — a quan
to sembra — dlclassettemila, 
di cui duemila già condan
nati. 

I difensori e 1 familiari dei 
prigionieri hanno ribadito con 
calore e in tono emozionato 
l'appello già rivolto nel gior
ni scorsi all'opinione pubbli
ca democratica di tutti i 
paesi del mondo affinchè e-
slga misure concrete, urgen
ti ed esplicite in difesa della 
sicurezza dei detenuti: sen
za dimenticare l'altro obiet
tivo, quello dell'amnistia per 
tutti gli antifascisti, che ha 
ottenuto adesioni in tutti gli 
ambienti spagnoli, comprese 
le forze armate, ma che le 

autorità si rifiutano di pren
dere In considerazione. 

Fonti socialiste del PSOB 
hanno reso noto questa sera 
che l'esponente socialista spa
gnolo dottor Luis Yanez, in
caricato dei rapporti interna
zionali, è stato rilasciato oggi 
dopo essere stato trattenuto 
da Ieri nel locali Malia usade 
della polizia per essere -In
terrogato. 

n dottor Yanez, che di 
recente si era recato più vol
te all'estero per conto del 
Partito socialista operalo 
spagnolo <PSOE, ovviamente 
illegale) era stato fermato da 
agenti del servizi di sicurez
za ieri in una stradina cen
trale di Madrid. Le fonti han
no detto che 11 dottor Yanez 
è stato rilasciato oggi senza 
cauzione, ma che contro di 
lui e stato aperto un proce
dimento presso il tribunale 
per l'ordine pubblico. Secon
do le fonti socialiste, tale 
procedimento potrebbe essere 
In relazione ad interviste 
televisive e radiofoniche con
cesse ad emittenti straniere 
dal dottor Yanez per illu
strare la politica del suo par
tito. . 

Dopo l'approvazione di una legge antidemocratica 

RFT: nuove campagne 
contro le sinistre 

Assurde accuse del ministro degli Interni alla DKP 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 31 

Nella Germania federale si 
sta preparando un nuovo e 
duro giro di vite contro le 
libertà di opinione e di asso
ciazione. Vittime della nuova 
ondata repressiva dovrebbe
ro essere in primo luogo 1 
comunisti, ma con essi an
che tutti gli altri movimenti, 
raggruppamenti e forze di si
nistra che avrebbero, secon
do una formuli estremamen
te vaga e perciò estensibile a 
piacimento. « obiettivi con
trari alla Costituzione ». 

La legge spec'ale approva
ta nel glornt scorsi dal Bun
destag stabilisce che vengano 
esclusi dal posti di pubblico 
impiego quei cittadini il cui 
comoortamento venga ricono
sciuto ostile alla Costituzione. 

Come è facile comprendere, 
la legge andrebbe nella Ger
mania federale una gigante
sca caccia alle streghe che 
potrebbe assumere proporzio
ni ancora maggiori di quella 
condotta nel pegstor periodo 
della guerra fredda. Signifi
cherebbe andane a frugale 
nella vita pubblica e privata 
di centinaia di migliata di 
persone, insegnanti, spazzini, 
ferrovieri, professionisti, ac
cumulare montagne di dos
sier e di schede segnaletiche 
destinate non solo a intro
durre odiose discriminazioni 
tra 1 cittadini e a privare 
del lavoro migliala di perso
ne, ma a creare un clima di 
sosrjetto e di paura e ad al
largare oericolosamente li po
tere della polizia. 

La legge non ha mancato 
di suscitare proteste. Stanno 
lottando contro di essa e 
stanno cercando di suscitare 
un movimento di opinione 
pubblica che la faccia respin

gere non solo 1 comunisti, 
ma anche gruppi della sini
stra particolarmente attenti 
alle questioni delle libertà, I 
giovani socialdemocratici, per
sonalità della cultura. 

Ma è nella Germania fe
derale di oggi, caratterizzata 
da un'ampia fascia di indif
ferenza (o di delusione) po
litica una battaglia difficile. 
C'è anzi 11 rischio se la bat
taglia della sinistra progres
sista non saprà conquistare 
larghe masse e se non si ve
rificherà una ampia solida
rietà in Europa, che la legge 
approvata al Bundestag ven
ga ulteriormente peggiorata 
nel corso del dibattito al 
Bundesrat dove 1 cristiano-
democratici e 1 cristiano-so
ciali hanno la maggioranza. 
Se la legge approvata nel 
giorni scorsi ha rappresenta
to un cedimento del socialde
mocratici e della coalizione 
di governo alle pressioni del
le forze conservatrici e rea
zionarle oggi queste forze vo
gliono sfruttare a fondo il 
successo ottenuto e premono 
perchè la legge venga ulte
riormente Inasprita. CDU e 
CSU minacciano dt bocciare 
la legge nella sua attuale 
formulazione al Bundesrat. 
Esigono che la legge sia più 
spiccia, meno macchinosa, 
che specifichi già I partiti e 
le organizzazioni contro I 
quali è diretta e in partico
lare stabilisca che sono esclu
si dagli Imoieghl nubbllct 
tutti gli Iscritti al DKP. 11 
Partito comunista della Ger
mania federale. 

Il ministro degli interni 
Malhofer, rispondendo l'altro 
giorno ad una Interrogazione 
del grupoo parlamentare CDU-
CSU, ha Impiegato sedici 
cartelle dattiloscritte per so
stenere che la legge, cosi co

m'è, è buona proprio perché 
è chiaro che essa è diretta 
in primo luogo contro 11 
DKP. Per dimostrare a 
Strauss e ad altri analoghi 
paladini della democrazia che 
1 comunisti tedeschi perse
guono «obiettivi ostili alla 
Costituzione » il ministro 
Malhofer ha sfoderato una 
lunga sfilza di affermazioni 
gratuite e di luoghi comuni 
presi di peso dall'armamen
tario della più bolsa reazione 
europea. Elementi d'accusa 
sono stati considerati l'affer
mazione, fatta dallo stesso 
Malhofer, che la DKP sareb
be «ostile alla Costituzione» 
anche quando intende realiz
zare 1 suol obiettivi in modo 
politico e non attraverso la 
violenza, l'affermazione che 
la DKP ritiene che il socia
lismo possa essere realizzato 
solamente attraverso la rivo
luzione socialista e la ditta
tura del proletariato e che 
esso segue «senza alcuna ri
serva la linea del PCUS e 
del SED ». 

Nella requisitoria del mini
stro apparirebbe addirittura 
come un elemento d'accusa 
contro 1) partito comunista il 
fatto che esso avrebbe, se
condo Malhofer, soltanto 
40.000 iscritti. 

Solo sulla questione delle 
organizzazioni degli iscritti al 
PCI nella Germania occiden
tale il ministro degli interni 
non se l'è sentita di accede
re alle pressioni del cristiano-
democratici e del cristiano-
sociali. Si è limitato ad affer
mare che la questione è re
golata dalla legge sulle asso
ciazioni straniere e che il go
verno potrebbe intervenire 
qualora lo ritenesse neces
sario. 

Arturo Barioli 

Piattaforma 
dei democratici 

spagnoli 
per una svolta 

politica 
(Dalla prima pagina) 

taforma di convergenza per 
un'azione politica comune. Il 
testo firmato dalle due parti 
non e ancora noto, e se ne at
tende con interesse la diffu
sione proprio in quanto è sta
to frutto di trattative lunghe 
e difficili; si tratta di un 
testo in cui ogni parola è 
stata valutata attentamente 
sicché anticiparne una Inter
pretazione sarebbe arbitrarlo; 
al sa peraltro che 11 docu
mento si articola su tre pun
ti principali: ruolo fondamen
tale e insostituibile della mo
bilitazione politica delle mas
se popolari come condizione 
per un mutamento del siste
ma (in altri termini, l'aperta 
adesione popolare alle Inizia
tive dovrà costituire la prova 
evidente della misura in cui 
il popolo spagnolo è schie
rato con l'opposizione demo
cratica); la costituzione, do
po la morte di Franco, di 
un governo che proceda al
la promulgazione dell'amni
stia per 1 detenuti politici, 
restauri tutte le libertà de
mocratiche, avvìi la soluzio
ne del problema delle nazio
nalità; il rifiuto dell'istituto 
monarchico come continuità 
del regime: una eventuale 
opzione monarchica dovrà ri
sultare dalla libera espressio
ne della volontà popolare. 

La Giunta democratica e la 
Piattaforma di convergenza 
preciserebbero poi che la pre
sentazione di un programma 
comune non significa l'unifi
cazione del due raggruppa
menti di opposizione: questi 
continueranno ad operare au
tonomamente Impegnandosi 
però a regolari consultazioni. 

E' questa, si diceva prima, 
la notizia più importante in 
quanto, al di là del termini 
esatti dell'accordo raggiunto, 
costituisce il primo momento 
unitario dell'opposizione spa
gnola, il primo impegno per 
11 futuro sul quale < concor
dano tutte le forze democra
tiche, in un arco che va da 
quella che viene chiama
ta « la destra civilizzata » fi
no al gruppi della cosiddetta 
ultrasinistra: sia a destra che 
all'ultrasinistra restano grup
pi isolati che non si Iden
tificano né con la Giunta 
democratica né con la Piat
taforma di convergenza, ma 
11 loro peso e la loro pre
senza sono insignificanti. H 
valore di questa intesa, in
fatti, sta nell'accordo ragglun-
.to^dalle maggiori forze poli-
tlotie spagnai»: «oraM^istl,,so
cialisti, democristiani, movi
menti locali dei paesi baschi, 
di Catalogna e di Galizia. 

L'impegno comune non ri
guarda l'assetto futuro del 
paese — sul quale ognuno 
del firmatari conserva pro
prie analisi e proprie linee 
politiche — ma la restaura
zione della democrazia e la 
azione da seguire per realiz
zarla. Di fronte a questa lar
ga unità diventa anche più 
facile un atteggiamento posi
tivo delle forze armate e del
la chiesa dal livelli gerarchi
ci superiori a quelli dei pre
ti che già si battono in sin
gole parrocchie, in singoli pae
si: molte cose, in altri ter
mini, saranno facilitate per 
consentire alla Spagna di ac
cedere ad un nuovo futuro 
senza dover subire altre pro
ve dolorose. 

Naturalmente questo non 
significa che prove dolorose 
e tensioni non si debbono ve
rificare man mano che ci si 
avvicina a quel futuro, per
ché ovviamente la minaccia 
di una trasformazione del 
paese allarma certe forze che 
detengono il potere; cosi, ad 
esemplo, si vanno accentuan
do le pressioni sulla stampa e 
dopo la sospensione della 
pubblicazione di alcuni perio
dici oggi si è avuto 11 se
questro di altri due: « De
stino» e «Por favor», accu
sati della pubblicazione di 
commenti che possono esse
re puniti in base all'artico
lo Ita bis-B del codice pena
le che colpisce le critiche 
politiche e la diffusione di 
notizie tendenziose. Poi au
menta il numero degli arresti 
e in uno di questi è miste
riosamente morto un militan
te comunista; è accaduto a 
Tacoronte (nella provincia di 
Santa Cruz de Tenerife) dove 
polizia e Guardia Civll 6ono 
penetrate nell'abitazione di 
Andres Diaz Armas trovan
dovi, al afferma, materiale di 
propaganda del Partito comu
nista spagnolo e un'attrezza
tura per la stampa di bollet
tini. Arrestato Andres Diaz 
Armas, la polizia ha poi pro
ceduto all'arresto del trenta
novenne Antonio Gonzalcs Ra-
mos accusato di avere riti
rato poco prima dalla casa 
di Diaz Armas un pacco di 
materiale di propaganda. 

Le notizie ufficiali dicono 
che Antonio Oonzales Ramos, 
mentre veniva condotto alla 
delegazione locale della dire
zione generale di sicurezza, si 
è gettato fuori dell'auto sul
la quale viaggiava con gli 
agenti che lo avevano arre
stato ed è morto 

DALLA PRIMA 
Incontro 

Thailandia 
e Cambogia 
riallacciano 
le relazioni 

BANGKOK. 31. 
Thailandia e Cambogia han

no firmato oggi a Bangkok 
una dichiarazione congiunta 
con la quale riallacciano le 
relazioni diplomatiche. Il do
cumento, che verrà reso noto 
domenica nelle due capitali, 
è stato concordato nel collo
qui avuti a Bangkok da una 
delegazione cambogiana 

ridurre la vertenza degli sta
tali ad una questione di sol
di: è in gioco, infatti, un prò. 
blema di Rrcssa portata poli
tica: la qualifica funzionale 
Investe il modo In cui è orga
nizzato il personale del mini
steri: la sua attuazione si
gnificherebbe la fine delle car
riere Intese come paratie 
stagne, della prolificazione 
del ruoli e del sovraccarico 
dei posti, in poche parole di 
molte delle inefficienze che 
contribuiscono a Inceppare 
l'apparato dello stato. E signi
ficherebbe, anche, la fine di 
molti apparati clientelar! che 
sono stati coltivati negli ul
timi trent'annl, in particolare 
dalla DC. 

E' questo il nodo politico 
che il governo non vuole 
ancora sciogliere e qui la 
trattativa si è arenata. L'uni
co risultato dell'Incontro di 
ieri è 11 calendario del pros
simi confronti per 1 postele
grafonici (venerdì 7) e per 1 
monopoli (lunedi 10). 

In serata, 11 ministero del
la riforma della pubblica am
ministrazione ha diffuso una 
lunga nota. Nel tentativo, evi
dentemente, di attenuare 1 
contrasti, si ribadisce « ìa vo
lontà di voler continuare la 
trattativa ». « Il governo — 
prosegue il comunicato — con
verge con le organizzazioni 
sindacali nel giudizio di su
peramento dell'attuale ordina
mento del personale nella pro
spettiva della riforma della 
amministrazione. Esso ritiene 
che. al di là di ogni contro
vertibile disputa terminologi
ca, il nuetio ordinamento deb
ba agganciarsi per auanto at
tiene alla sua strutturazione 
all'individuazione delle fun
zioni proprie ad ogni Qua
lifica e alla ricerca e deter
minazione dei contenuti pro
fessionali». Il governo, quin
di, ritiene « importante una 
soluzione organica e globale 
dei problemi relativi agli sta
tali ». 

FINANZIARI — Intanto, si 
riaccende la polemica sui 
provvedimenti al finanziari. 
Mentre due sindacatinl auto
nomi (quello del dipendenti 
delle tasse aderente all'UNSA 
e l'associazione funzionari di
rettivi tasse aderente alla 
Dlrstat) hanno proclamato di 
nuovo lo stato di agitazione, 
a sostegno del provvedimenti 
economici tn loro favore che 
sono in discussione al Sena
to; Ieri il ministro Visentin! 
ha diffuso una nota in pole 
mica con le posizioni del 
PSI. I deputati socialisti, in
fatti, hanno criticato le mi
sure previste dall'art. 31 e 11 
ministro si stupisce di ciò e 
fa rilevare che il gruppo del 
senatori socialisti aveva vo
tato a favore della prima 
versione del provvedimento, 
nettamente peggiore dell'at
tuale. Vlsentini ha ribadito 
che « l'approvazione dell'arti
colo SI nel testo definitivo 
proposto dml.poverno rostif 

<<ufcMVfcHt*o essenziale^ 
non rinunciabile ai fini del 
superamento della difficile 
fase di liquidazione dei vec
chi tributi ». Ciò rende ancor 
più complicata la situazione 
degli statali. CGIL. CISL. UIL 
Infatti, hanno preso una po
sizione nettamente contrarla 
al provvedimento per 1 fi
nanziari. 

Infine, c'è da registrare 
una circolare del presidente 
del consiglio, con la quale 
Moro Invita a far pagare su
bito, anche agli statali, le 
trattenute per lo sciopero. 

CHIMICI — I sindacati del 
settore chimico hanno deciso 
uno sciopero generale di 4 
ore della categoria per il 
prossimo 10 novembre e altre 
4 ore da ' effettuarsi in base 
ad un programma definito 
dalle organizzazioni periferi
che e di gruppo entro 11 20 
novembre. A questa decisione 
sono giunti subito dopo la 
conclusione del primo incon
tro per 11 rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro 
svoltosi ieri l'altro a Roma 
presso la sede della Confln-
dustrla. 

n programma di lotta sta
bilito dalla FULC (Federa
zione unitaria lavoratori chi
mici) riguarda I lavoratori 
chimici e quelli del settori 
affini come gomma, plastica, 
vetro, ceramica e miniere, sia 
del gruppi privati, sta del-
l'ANIC. E' oltreché una pri
ma risposta alle posizioni di 
chiusura e di pratico rifiuto 
ad affrontare In uno spirito 
costruttivo l'esame della piat
taforma contrattuale da par
te dell'Aschlrfltci. illustrate 
dal suo presidente Bracco, 
una azione diretta a solleci
tare dal governo una diversa 
politica economica. 

RAI-TV 
corre essere acuti osservatori, 
d'altra parte, per capire che 
l'Iniziativa dorotea-fanfania-
na ha non soltanto tutta la 
aria di un siluro alla riforma 
ma porta anche le stimmate 
della manovra rivolta ad at
tizzare contrasti tra 1 partiti 
di governo, 

Zaccagnìni, perciò, ha ri
volto ai de che si occupano 
della RAI-TV l'invito a ri
meditare tutte le proposte, 
tenendo conto delle osserva
zioni e delle critiche che esse 
hanno sollevato. Soltanto do
po qucBta revisione, egli espri
merà un giudizio sull'« orga
nigramma ». Se sarà d'accor
do, bene; altrimenti porterà 
la questione dinanzi alla Di
rezione del partito. Ecco, dun
que, che la questione delle 
nomine — dopo aver messo 
a rumore gli ambienti poli
tici e quelli della RAI — può 
ritornare a breve scadenza 
sul te» reno più propriamente 
politico. L'on. Moro e 11 vice
segretario della DC, on. Gal
loni, hanno già dato Inizio a 
un'opera di mediazione tra 
le varie posizioni emerse nel 
partito. Ed 6 evidente che 
avranno da lavorare nel pros
simi giorni. 

Sull'Incontro tra Zaccagnì
ni e De Martino, che si è 
svolto a Piazza del Gesù, non 
sono stati diffusi comunicati 

ufficiali. Ti segretario del PSI 
ha dette «Abbiamo parlato 
della RA1TV e dt tutto u 
resto ». Fonti socialiste e de
mocristiane hanno insistito 
nel definire « positivo » e 
« molto cordiale « Il colloquio 
tra 1 due leaders. E lo han
no fatto anche per smentire 
interessate versioni di parte 
fanfuniana. La guerriglia al
l'interno della DC 6 giunta 
infatti a provocare anche 
qualche piccolo « giallo », nel
lo sforzo di alimentare pole
miche e contrasti con artifici 
di ogni genere. Ieri un foglio 
di intonazione fanfaniana co
me Il Giornale d'Italia ha 
pubblicato, quando ancora 
non si sapeva nulla di preciso 
sul colloquio di piazza del 
Gesù, un grosso titolo su Zac
cagnìni e De Martino « ai 
ferri corti » che la diceva 
lunga sui desideri non con
fessati di certi ambienti de 

Sulle linee generali della 
questione RAI-TV, anzi, ci 
sarebbe stata una convergen
za tra 1 segretari del due 
maggiori partiti governativi, 
anche se, come è ovvio, non 
è stata questa la sede per 
arrivare a trattare in modo 
minuto e circostanziato di 
tutta la materia. De Martino 
si è poi incontrato con il se
gretario del PRI. on. Biasi
ni. L'on. Manca, che ha ac
compagnato De Martino du
rante 1 suol incontri, ha det
to che i socialisti hanno ri
badito le loro posizioni sul 
problema della segreteria ge
nerale della RAI, ma non 
hanno parlato di nomi. Lo 
on. Bogl — che ha accom
pagnato Biasini — ha aggiun
to che su questo punto si 
era « sostanzialmente y> verifi
cata una convergenza tra so
cialisti e repubblicani. 

Per quanto riguarda la 
situazione interna de. sia 
Piccoli che Bartolomei han
no evitato di fare dichiara
zioni polemiche dopo l'incon
tro con Zaccagninl (che ov
viamente li ha anche infor
mati di quanto gli aveva det
to poco prima De Martino). 
Piccoli ha dichiarato di ave
re parlato con il segretario 
della DC soprattutto del di
battiti parlamentari che ri
guarderanno 11 bilancio dello 
Stato e 11 programma a me
dio termine. Interrogato sul
la RAI. Bartolomei — che è 
un fanfanlano — ha risposto-
«Jvbn è un problema dt no
stra competenza C'è una po
sizione del segretario politi
co che noi rispettiamo, e dot 
che la competenza per le no
mine spetta al Consiglio di 
amministrazione ». Si tratta, 
come si vede, di un'interpre
tazione capziosa della linea 
seguita da Zaccagninl, il 
quale, appunto, concepisce 
l'autonomia dei rappresentan
ti de nel settore radiotelevi
sivo al servizio dì una rifor
ma, non — come ha ripetu
tamente precisato — d'una 
riconferma di vecchi metodi 
di potere. » , 
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Un'intervista 
di Carrillo 

U compagno Santiago Car 
rilio, segretario del partito 
comunista di Spagna, ha r, 
lasciato un'intervista al Ma
nifesto. Secondo il testo an
ticipato alle agenzie, nella 
prima parte dell'intervista 
Carrillo affermerebbe tra 
l'altro: «Se 1 comunisti ita
liani vanno al governo, se 
in Spagna c'è un'avanzata 
delle sinistre, «e in Porto
gallo non passa la controri
voluzione, tutta .l'Europa oc
cidentale diventa un polo di 
riferimento per .11 movimen
to operalo mondiale. SI vo
glia o no. lo diventiamo. Non 
possiamo nasconderci che. a 
Mosca, questo sarà visto con 
preoccupazione ». Più avan
ti, a Carrillo vengono attri
buite queste frasi : « Uno 
scontro delle attuali politi
che di Washington e di Mo
sca non può approdare obiet
tivamente che a un raffor
zamento strategico dell'Unio
ne Sovietica in Europa. Per
ciò puntare su uno spazio 
autonomo, legittimare una 
presenza socialista senza far 
scattare gli Intervenzionismi, 
è una ipotesi che ragione
volmente può farsi strada 
anche su un arco di forze 
molto vasto e socialmente 
diverso. Non dobbiamo co
munque farci Illusioni sover
chie, né sugli Stati Uniti. 
anche se prevarrà la linea 
che credo, né sui modo oon 
il quale l'URSS reagirà al 
formarsi di un blocco di pae
si socialisti o in via di di
ventare tali, che dall'URSS 
stesso non dipende e che 
avrà una struttura politica 
diversa da quella delle de
mocrazie popolari. Non c'è 
dubbio che queste guarde
ranno sempre più al socia
lismi europei, se ci arrive
remo ». 

Queste le affermazioni dal 
compagno Carrillo, quali ri
sultano dal testo delle agen
zie. Per quanto ci riguarda, 
le nostre posizioni natural
mente — basate sull'affer
mazione della piena autono
mia d'ogni Stato e d'ogni 
partito — sono ben note. 
Sulle questioni del movimen
to operalo in Europa occi
dentale, sui suoi sviluppi a 
sulla ricerca delle v:e al so
cialismo nel nostro continen
te, abbiamo in vane occa
sioni, e ancora nel giorni 
scorsi nel dibattito al Comi
tato centrale, espresso le no
stre opinioni. Dal testo del
l'intervista di Carrillo che le 
agenzie anticipano appare 
che esistono evidenti diver
genze di giudizio su questi 
problemi. Si può aggiunge
re che 1 caratteri specifici 
dello sviluppo del movimen
to operalo nell'Europa capi
talistica sono stati ampia
mente analizzati nella con
ferenza di Bruxelles, la cui 
piattaforma viene considera
ta tuttora valida nel dibat
tito che è in corso fra tutti 
1 partiti comunisti e operai 
d'Europa. 


